
      

TRASPARENZA e RESPONSABILITA’ 
 

Siamo oramai prossimi al momento in cui  verranno illustrate alle OO.SS. le modalità 
operative di riallocazione in Banca Fideuram, Eurizon Vita ed Eurizon Capital dei 
servizi IT e Back-Office, in precedenza accentrati in Eurizon Solutions.  
 

In queste ore gira la voce che alla DSI (Direzione Sistemi Informativi)  di Intesa 
Sanpaolo potrebbe andare gran parte o tutta la Direzione Infrastrutture e Reti, in 
contrasto con quanto affermato da Rigoni DG di Eurizon e AD di Eurizon Solutions 
il 12 settembre a Milano. 
Per quanto ci riguarda rimaniamo attestati su quanto annunciato da Rigoni: “Banca 
Fideuram sarà potenziata e resa autonoma” e ribadito da Colafrancesco AD di 
Banca Fideuram nelle interviste apparse sulla stampa. 
Non potremmo pertanto “accettare” passaggi di personale alla DSI, oppure di sole  
attività a meno che queste non siano puramente marginali. Innanzitutto perché la 
proclamata rinnovata autonomia funzionale e operativa di Banca Fideuram necessita 
di un perimetro di attività completo in tutti i settori, anche in quello  informatico, 
secondariamente perché il polo DSI di Roma è in via di chiusura. 
Nell’ambito di un piano generale di riduzione del personale operante nella DSI è 
infatti prevista la dismissione dei poli territoriali di Roma e Teramo, le cui attività 
verranno trasferite entro il 2008 su altri poli. E’ quindi da escludere  che attività e 
persone di ES possano andare alla DSI di Roma. 
 

Le varie voci che quotidianamente si susseguono, creano stress e panico fra i colleghi 
già duramente provati da anni di continue ristrutturazioni.  
 

Nel frattempo il trasferimento delle attività dei Conti Correnti da Roma a Milano sta 
proseguendo (in questo caso non si tratta solo di voci) e i colleghi coinvolti non sanno 
ancora cosa faranno domani.   
Le loro preoccupazioni si sommano a quelle dei tanti colleghi di ES Roma e Milano 
che dal 18 giugno, data della migrazione bancaria, sono stati privati delle attività 
lavorative e non hanno alcuna  chiarezza sulle nuove opportunità professionali. 
 

Riteniamo che dopo mesi di approfondimenti, studi, elucubrazioni e pensate varie le 
decisioni sul futuro di Eurizon Solutions siano state ormai  prese. 
 

Le aziende non si illudano di poter scegliere “fior da fiore” senza un confronto 
globale e preventivo con le OO.SS. o di procedere con continue riallocazioni in 
assenza di un disegno complessivo! 
 

PRETENDIAMO chiarezza, trasparenza e responsabilità CHIEDIAMO di 
avviare quanto prima  il confronto sindacale!  
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